
■ Vittorio Fusari èuno cheffamo-
so. Come il suo ristorante, la Di-
spensa Pani e Vini Franciacorta di
Adro. La sua bravura ai fornelli si
sposacon la semplicità. Con la pas-
sione per il cibo e la cucina.
Le stesse, e le cogli parlando con
lui, con le quali ha subito accettato
di insegnare ad alcuni detenuti del
carcere di Verziano i segreti dell’ar-
te culinaria. E di dar loro l’opportu-
nità di far parte del suo staff per
una sera.
Con quegli stessi sei detenuti, uo-
mini e donne, che già lavorano nel-
lacucina delcarcere, preparerà, do-
po un breve corso di tre pomeriggi
- che si terrà all’interno della strut-
tura carceraria - una ce-
napercentoventi perso-
ne.Enonuna cenaqual-
siasi, perché i tavoli sa-
ranno allestiti nel cam-
po sportivo della casa di
reclusione (in caso di
pioggia, nella palestra).
Gli invitati? Tutti coloro
chevolesseropartecipa-
re, ovviamente fino a
esaurimento posti.
L’appuntamento, aper-
toallacittà, è permerco-
ledì 18 giugno alle 20,
con ingresso alle 19. Naturalmen-
te, visto la particolarità del luogo,
sarà necessario accreditarsi e lo si
potrà fare fino all’11 giugno sul sito
www.ilcalabrone.org.
È il portale della Cooperativa Il Ca-
labrone, che con il carcere di Ver-
ziano e la sua direttrice, Francesca
Paola Lucrezi, la Cooperativa di
Bessimo e l’Associazione Carcere e
Territorio ha trasformato l’idea in
realtà. Il costo a persona è di 35 eu-
ro e il ricavato servirà a finanziare
l’adeguamentoasala polifunziona-
le della palestra della struttura car-
ceraria.
La Lucrezi, con il presidente di Car-
cere e Territorio, Carlo Alberto Ro-
mano, Piero Zanelli, del Calabrone
e Gabriella Feraboli della Coopera-

tiva Di Bessimo, sottolinea, «l’im-
portanza dell’incontro del territo-
rio con il carcere, fondamentale
nel percorso di reinserimento nel-
la società e del recupero di chi sta
scontando una pena».
Il cibo è piacere del palato e nutri-
mento per lo spirito. Mentre le ma-
ni si muoveranno, sempre più agil-
mente, sul bancone della cucina, i
cuochi-detenuti apprenderanno
anche la storia che c’è dietro ogni
piatto. «È la prima volta che faccio
un’esperienza di questo genere -
anticipa Fusari - . Insegnerò loro la
tecnica,ma anche che cosa raccon-
ta quel cibo». E il menù della sera-
ta? «Niente di imposto, lo deciderò

insieme a loro».
Si sa che sarà composto
da antipasto, primo, se-
condo e dolce. Privile-
giando le materie pri-
me del territorio. Qual-
che idea da proporre ai
suoi «allievi» ovviamen-
te Fusari ce l’ha. L’over-
ture, piatto unico o as-
saggi si vedrà, potrebbe
essere con «pesce di la-
go».Poi,«potremmocu-
cinareil risotto dell’Alle-
anza (a livello naziona-

lec’è il progettodeicuochi dell’Alle-
anza che nei loro ristoranti usano
prodotti che sono Presidi Slow Fo-
od) con due formaggi, Fatulì della
ValSaviore Bagòsschesonoappun-
to Presidi Slow Food, e zafferano».
A seguire poi un secondo a base di
carne.
A servire i commensali saranno
sempre i detenuti, maître speciali
per una sera. Dell’accompagna-
mento musicale si è occupato l’av-
vocato Flaminio Valseriati, che tie-
ne un corso di chitarra in carcere:
saranno i suoi corsisti, affiancati da
alcuni professionisti ingaggiati per
l’occasione, a dare un saggio della
loro abilità con particolari partitu-
re.

Paola Gregorio

LA SERATA
Saranno 120

le persone
a cena:

è necessario
prenotarsi,

si può farlo fino
all’11 giugno

Verziano: in cucina
con lo chef Fusari
per la cena di gala
Tre lezioni ai detenuti del carcere
poi a tavola mercoledì 18 giugno

Lacucina
■ In alto la
cucina
recentemente
inaugurata
all’interno del
carcere di
Verziano; a
destra lo chef
Vittorio Fusari,
che preparerà
una cena
particolare
per giugno

■ Un appuntamento degli studen-
ti, per divertirsi ma anche per cono-
scerela cittàe ilcontesto incui avven-
gono tante attività. Questa è la «Festa
di Primavera», in programma doma-
ni sera al Social Club in via Ziziola a
Brescia dalle 20.30. A organizzarla gli
studenti della Famiglia Universitaria
«Card.G.Bevilacqua E. Rinaldini»,re-

sidenza universitaria promossa dalla
FondazioneToviniecheospitaragaz-
zi non residenti in città.
Il biglietto d’ingresso alla festa costa
15 euro e si potrà accedere solo con
quello,acquistabile dauno deiragaz-
zicheorganizzanola serata (informa-
zioni su www.festadiprimavera.com
o sulla pagina Facebook della festa).

Come sempre, caratteristica della se-
rata sarà quella di devolvere l’intero
incasso in beneficenza: quest’anno il
ricavato sarà destinato all’Ospedale
dei Bambini di Brescia. La festa sarà
caratterizzata da musica dal vivo e da
un dj set: previsto un servizio di bus
navetta dal centro per raggiungere il
locale di via Ziziola.

Una «Festa
di Primavera»
degli studenti

■ L’istituto Mnemosyne,
con l’Ordine degli Architetti e
la Diocesi di Brescia, organiz-
za una serie di incontri all’in-
terno del progetto «Salvalar-
te»,voltiapromuoverelebuo-
ne prassi di prevenzione e
conservazione del patrimo-
nio storico e architettonico.
I cinque incontri si svolgono
nel Teatro della Parrocchia
San Giovanni, nell’omonima
contrada, dalle 17 alle 19. Pri-
mo appuntamento oggi, coi
saluti introduttivi di mons.
Federico Pellegrini e dell’ar-
chitetto Carlo Minelli. Pietro
Segala interverrà su: «Dal re-
stauro alla cura continua».
Domani il dottor Dario Ca-
muffo presenterà le innova-
zioniapportatedalle normati-
ve europee;giovedì l’architet-
to Gian Paolo Treccani parle-
rà di ricerca storica e cono-
scenze dell’edificio. Ultimi
due appuntamenti martedì
27, con l’architetto Marco
Fasser; e giovedì 28 con gli in-
gegneriDarioBenedetti (squi-
libri ambientali) e Andrea Pa-
neroni (ispezione e interven-
ti per la conservazione).

«Salvalarte»:
imparare
a preservare
il patrimonio

■ Sono sfilati molti nomi illustri di
professionisti del design, della grafi-
ca e più in generale dell’arte. Il ciclo
«Dalla parte dell’occhio», curato da
Albano Morandi, ha di certo arricchi-
to gli studenti dell'Accademia Santa
Giulia approfondendo personalità
importanti come Edson Chagas, Pie-
ro Cavellini, Gigi Paladin, Pietro Cor-
raini e Daniela Ferretti.
Nell’appuntamento di ieri, in aula
magna,dopo isaluti del direttore Ric-
cardoRomagnoli, allaribalta unargo-
mentoimpegnativo eforse unpo’ tra-
scurato anche dalle istituzioni che
formano i creativi: il rapporto tra arte
contemporanea e Chiesa, nel conte-
sto culturale odierno.

L’intervento dell’editore e direttore
della rivista «Chiesa oggi», Giuseppe
MariaJonghi Lavarini di Baio, ha pre-
so abbrivio dal caso emblematico
della ristrutturazione degli spazi li-
turgici della cattedrale di ReggioEmi-
lia, in cui sono stati coinvolti alcuni
artistidell’arte povera(Kounellis; Na-
gasawa; Parmigiani e Spalletti); ope-
razione che ha sollevato non poche
polemiche.
«La nostra rivista, sollecitata alla na-
scitanel 1992, si occupa di architettu-
ra religiosa, delle nuove chiese, dei
progetti, dei restauri ovvero dell’arte
per il sacro nelle sue diverse concre-
tizzazioni - ha spiegato il direttore -.
Illustra i vari aspetti e le tecnologie di

cui ci si deve occupare per la costru-
zione di uno spazio sacro, e l’ammo-
dernamento dei complessi edilizi de-
gli stessi; documenta la vita e l’evolu-
zione di un mercato di nicchia che
coinvolge, gioco forza, chi professa
arte e architettura, oltre alla grafica e
alla comunicazione».
«La rivista nasce come certificazione
di fatti interessanti - ha proseguito ri-
volto agli studenti Jonghi Lavarini -.
LaChiesaha bisogno,ricordate, diar-
chitetti, pittori, scultori, grafici. Per
la vostra professione di spazio ce n’è
tanto, ma siete voi stessi che dovrete
stimolare i vostri interventi. In una
parola preparatevi ad essere i com-
mittenti di voi stessi».

Wilda Nervi

Arte e spazi sacri, binomio di attualità
Ieri alla Santa Giulia focus sul rapporto fra creatività e Chiesa

■Anche mons. Lucio Cuneo - questa
mattina, alle 10, in Duomo, i funerali -
ha terminato la sua corsa di uomo e
sacerdote. Sì, perché quando parlavi
con lui avevi la sensazione della verità
di quanto affermava mons. Gennaro
Franceschetti: un prete è autentica-
menteprete quando si sente, attraver-
sola sua missione sacerdotale, intera-
mente realizzato come uomo. Con-
tento di sè e capace di trasmettere la
gioia della fede. Don Cuneo era felice
di essere testimone di Dio nel servizio
alla Chiesa e, in quella dimensione,
autentico amico dell'umanità.

Leprime volteche lo incontrai lo guar-
davo con quel rispetto che a noi - ho
20anni meno di lui - avevano insegna-
to per chi ci precedeva sui sentieri del-
la vita e aveva tracciato mappe per
quanti seguivano. Era stato un inse-
gnante storico, e per alcuni anni il
pro-rettore, del Seminario che forma-
va lo stimato clero bresciano, ma an-
che il parroco di realtà cittadine, S.
Bartolomeo, e provinciali, Lovere. Lui
nativo di Castrezzato e già curato di
Sale di Gussago e della Stocchetta.
Dal1996al 2001 rettore dell’Arici,anti-
co istituto di formazione di giovani

bresciani.La scuolaper sacerdoti e lai-
ci, la parrocchia, la curia: fu responsa-
bile di numerose attività diocesane
che lo portarono ad essere ilconvisita-
tore della visita pastorale di mons.
Sanguineti. Negli ultimi anni fu parte-
cipe di quella sorta di Senato ecclesia-
stico formato dai canonici della Catte-
drale. La memoria e l'esperienza della
Chiesa offerta all'evangelizzazione
odierna.
Incontrato a latere dell’ufficialità, fu
lui a sollecitarmi ad uscire dal riserbo,
a chiedere valutazioni ed informazio-
ni sul come percepivo società e Chie-

sa bresciane. Colpiva la capacità di
ascolto. Quando interveniva, al di là
del ruolo, affidava l'autorevolezza al
pensiero. In lui non si esprimeva un
dialogo formale, piuttosto un tassello
del suo mosaico di servire Dio dialo-
gando con un mondo in una tumul-
tuosa trasformazione che non lo spa-
ventava, piuttosto chiamava a tirare
fuori il meglio del messaggio cristia-
no. Chiude gli occhi in un tempo di
grandi difficoltà, anche ecclesiali. La-
sciandoci il sorriso dell'intelligenza
della fede. Un grazie grande.

Adalberto Migliorati

Mons. Lucio Cuneo, la bellezza di essere prete
Fu insegnante in Seminario, rettore della Arici, parroco, collaboratore di mons. Sanguineti

Mons. Lucio Cuneo
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